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Mentre Le Due Tho si appresta ad incontrare Kissinger 

Hanoi chiede energicamente che gli USA 
pongano fine alla guerra di aggressione 

Duemila tonnellate di bombe lanciate sul nord Vietnam - Il e apo della delegazione di Thieu a Parigi vorrebbe partecipare 
ai colloqui tra americani e nordvietnamiti per proporre modifiche che rimetterebbero in discussione tutto l'accordo di pace 

Regalo del governo ai superburocrati 

(Dalla prima pagina) 

to un rapporto sul suo recen
te viaggio a Saigon. Phnom 
Penh e Seul, e con 1 quali 
ha esaminato la lettera invia 
tagli dal presidente fantoccio 
di Saigon Van Thieu 

Intanto, secondo la Interna
tional Herald Tribune, gli Sta 
ti Uniti si sarebbero già di
chiarati contrari alla scelta di 
Parigi come sede della confe 
renza internazionale di « ga 
ranzia » che dovrebbe riunir 
si entro trenta g'orni dalla 
firma dell'accordo La RDV 
aveva già dichiarato che Pa
rigi sarebbe stata la sede idea 
le di tale conferenza. E' ap 
pena il caso di ricordare che. 
nel 1968. gli Stati Uniti pro
crastinarono di lunghe setti
mane l'inizio dei negoziati 
avanzando richieste assurde e 
speciose circa la sede degli 
incontri. 

SAIGON. 14 
Duemila tonnellate di bom 

be sono state lanciate sul 
Nord Vietnam in meno di 
18 ore dai B-52 del comando 
strategico americano, su tutto 
il territorio compreso tra il 
17.o e il 20 o parallelo Vi si 
sono aggiunte altre centinaia 
di tonnellate di bombe lancia 
te dagli apparecchi dell'avia 
zione tattica. I B 52 hanno. 
oltre ad 11 incursioni com 

plessive sul Nord, effettuato 
anche 15 incursioni sul Sud, 
dalla zona di Saigon agli alti
piani fino alla zon a sud d; 
Quang Tri. dove le truppe 
dei fantocci sembrano essere 
costrette in una situazione 
precaria dagli attacchi delle 
forze di liberazione. 

La guerra cosi continua con 
estrema intensità, mentre 1 

Inaugurata 

a Roma la 

mostra del 

libro sovietico 
La mostra del libro sovie

tico, organizzata nell'ambito 
dell'accordo culturale tra l'I
talia e URSS è stata inaugu
rata a Roma, nelle sale di 
Palazzo Braschi, alla presen
za del direttore generale dei 
servizi informazione e pro
prietà letteraria della presi
denza del Consiglio, avvocato 
Renato Giancola, dell'amba
sciatore dell'URSS a Roma 
Ryzhov, del sindaco di Roma, 
Darida, dell'ambasciatore Man-
delio e di un vasto pubbli
co di personalità del mondo 
della cultura. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Roma, il quale si è detto 
lieto di una iniziativa « ca
pace di avvicinare, attraver
so gli strumenti della cul
tura, i popoli italiano e so
vietico », l'avvocato Gianco
la ha sottolineato il crescen-

"te interesse che accompagna 
gli scambi culturali tra i due 
paesi e ha ricordato che una 
mostra del libro italiano si 
aprirà a Mosca nella prossi
ma primavera. L'ambasciato
re Ryzhov ha auspicato che 
questa mostra possa dare ai 
visitatori un'idea del posto 
che il libro occupa nella vi
ta della società sovietica O-
gni giorno si stampano nel
l'URSS quattro milioni di co
pie di libri; attualmente sono 
tradotti 131 autori italiani con 
una tiratura complessiva di 
circa venti milioni di copie. 

La mostra allestita a Ro
ma comprende oltre 2.500 vo
lumi ed è suddivisa i molti 
settori: le arti, le scienze, i 
classici della letteratura rus
sa e della sociologia sovieti
ca, i libri per ragazzi Una 
apposita sala è dedicata alle 
riproduzioni sovietiche, ai li
bri sulle opere d'arte italia
ne e alle traduzioni in russo 
dei nostri autori. 

fantocci di Saigon solleva
no nuovi ostacoli, certamen 
te non contro la volontà di 
Washington, alla firma dello 
accordo già raggiunto O^gi i. 
capo della delegazione di Sai 
gon a Parigi. Pham D.ing Lam 
è partito in aereo per ingiun
gere la capitale francese II 
suo obbiettivo, come egli stes 
so ha dichiarato, è quello di 
partecipare ai colloqui priva 
ti tra Kissinger e Le Due Tho 
Non deve tuttavia contarci 
molto, dato che ha aggiunto 
che. comunque. Kissinger do 
vrà probabilmente tornare a 
Saigon dopo l'incontro, o gli 
incontri di Parigi. 

Egli ha parlato apertamen 
te di modifiche da apporta 
re all'accordo USA RDV che 
ha definito « non competo » 
Il portavoce di Thieu. Hoang 
Due Nha che aveva accompa 
gnato Lam all'aeroporto, ha 
dal canto suo dichiarato cht 
saranno addirittura necessari 
altri tre negoziati in tre se 
di diverse, una per un accor
do relativo a tutta l'Indocina 
una per incontri tra Nord 
Vietnam e Saigon, una per 
colloqui tra Saigon e PNL 
Insomma vorrebbe ridiscute 
re tutto, facendo del regime 
di Saigon il protagonista prm 
cipale 

Il quotidiano Dien Tm. vici 
no al generale Duong Van 
Minh già avversano di Th:ej 
nelle ultime « elezioni » presi-
denziali che poi Thieu affron 
tò da solo, rivela dal canto 
suo che nel messaggio a 
Nixon. Thieu insiste nella te 
si del ritiro totaìe dal Sud 
di « 300 000 nord vietnamiti ». 
cifra fantasiosa che nemme 
no i servizi spionistici ameri
cani si sono mai sentiti di 
gettare sul tappeto, e nega 
che esista nel Sud Vietnam 
una «terza forza». Quindi, 
nessun consiglio di riconcilia
zione a tre componenti, come 
previsto dall'accordo, ma so
lo una struttura a due com 
ponenti 

Il Ting Song, giornale uffi 
cioso di Thieu dal canto suo 
sostiene che Saigon non ac
cetterà mai che gli USA fir
mino « una pace separata » 
con la RDV. 

E intanto" gli americani con
tinuano a far affluire rinfor
zi al regime che essi preten
dono sia il solo responsabile 
del ritardo della firma del
l'accordo Varie fonti dicono 
che i comandi militari USA 
avevano bisogno di avere tem 
pò fino al 20 novembre per 
completare l'invio di tutto il 
materiale bellico necessario a 
questo rafforzamento massic. 
ciò. Ora sembra che abbia
no chiesto più tempo E in
fatti il Dien Tin, già citato. 
scrive che non si prevede al 
cuna cessazione del fuoco pri
ma del 15 dicembre. Ma qua
li altri ostacoli solleveran
no. a Parigi, gli americani? 

PARIGI, 14. 
Il ministro degli esteri del 

GPR. signora Nguyen Thi 
Binh. ha dichiarato a un grup
po di giornalisti che « le ter
giversazioni dell'amministra
zione Nixon creano una situa
zione particolarmente grave e 
minacciano di ridurre a zero 
le oossibilità di pace realiz
zate grazie alla buona volontà 
e agli sforzi deila parte viet-
namita ». 

La signora Binh ha quindi 
rirjetuto che gli Stati Uniti 
a dicono di volere la pace ma 
continuano la guerra ». Il mi
nistro degli esteri del GRP ha 
d'altra parte precisato che « il 
ritiro delle truppe straniere » 
di cui parla Saizon può valere 
solamente per le forze ameri
cane e alleate. « L'esercito di 
liberaz one. ha aggiunto, ha 
il diritto di rimanere dove si 
trova » Quanto alla questione 
della firma dell'accordo, la si
gnora Binh ha dichiarato che 
essi deve svolgersi prima « a 
due. come convenuto» (tra 
Siiti Uniti e RDV) e — ha 
aggiunto — «si vedrà in un 
secondo tempo se può esser 
la a tre o a quattro». 

Mentre i « B - 52 > americani compiono massicci bombardamenti nel Vietnam (più di 500 attacchi nella sola giornata di ieri 
sui due lati della zona smilitarizzata), nel Laos e in Cambogia, prosegue a ritmi sempre più accelerati e su ampia scala 
l'invio ininterrotto di rifornimenti americani ai fantocci di Saigon. Nella foto: nuovi cacciabombardieri « F - 5 » vengono 
consegnati dai piloti americani a quelli dell'aviazione Saigon ese alla base di Danang 

Venerdì il rientro in Argentina dopo 17 anni di esilio 

PERON SOSTA A ROMA E INCONTRA 
ALCUNI «AUTOREVOLI PERSONAGGI» 
Intervistato dalla RAI l'ex presidente affé 
tutti d'accordo » per evitare la guerra * 

rm 
civi 

a di voler « portare pace » e mettere « un po' 
le — Colloquio « privato » con Andreotti 

Un «grazie» USA a Cuba 
per la vicenda dell'aereo 

WASHINGTON. 14. 
Un deliberato « gesto d'ami 

elzia » verso Cuba viene defi
nita oggi negli ambienti go
vernativi americani una di
chiarazione fatta nelle ultime 
ore dal Dipartimento di Stato 
dopo la fortunosa conclusione 
del dirottamento di un aereo 
della compagnia « Southern 
Airways » sull'Avana. 

Il portavoce del Dipartimen
to ha infatti espresso il ca
loroso ringraziamento del go
verno americano « per la coo
perazione mostrata dalle au
torità cubane verso l'equipag
gio ed i passeggeri » dell'ae
reo, costretto ad atterrare nel
la capitale di Cuba dopo quasi 
48 ore di drammatica a su
spense ». 

Alcuni funzionari governa
tivi hanno inoltre dichiarato 
che Fidel Castro in persona 
tentò di negoziare con 1 tre 
dirottatori e alla fine, ne or
dinò l'arresto e l'incarcerazio
ne. Due di essi sono ricercati 
dalla polizia di Detroit per 
stupro, il terzo è un evaso 
dal penitenziario di Nashville. 

Ma. commenta oggi in un 
editor'ale il Baltimore Sun, 
quest'ultimo esempio di terro
rismo del cielo o serve a ri
cordarci che i dirottamenti su 
Cuba rimarranno una minac

cia fino al giorno in cui le 
relazioni fra Washington e 
L'Avana rimarranno congela
te nell'attuale clima di ostili
tà ». Sono 13 anni ormai, ri
corda a sua volta il Washing 
ton Post, che le relazioni fra 
Cuba e gli Stati Uniti venne
ro rotte, e questo stato di cose 
è diventato «un anacronismo» 
Perchè Nixon. si chiede 11 
giornale della capitale, non 
prende l'iniziativa in vista di 
una restaurazione di normali 
rapporti fra le due capitali, 
rome egli stesso ha fatto nei 
confronti di Pechino? 

Ma proprio la settimana 
scorsa, purtroppo, Nixon af
fermò in un'intervista che 
« non vi saranno cambiamenti 
nella nostra politica verso Cu
ba. almeno fino al giorno in 
cui Castro non cambierà la 
sua politica verso l'America 
Latina e gli Stati Uniti». «Non 
posso anticipare che ciò acca
da». soggiunse il presidente 
americano. 

Negli • ambienti diplomatici 
di Washington ci si chiede 
quale sia il gèsto che Nixon 
s'attende da Castro per modi
ficare il proprio veto alla ri
presa delie relazioni diploma
tiche bilaterali e per il rein-
gresso di Cuba nell'Organiz
zazione degli Stati americani. 

FERMI TUTTI I SERVIZI PUBBLICI, FOLTI CORTEI NELLE STRADE 

Il Libano praticamente paralizzato 
da un imponente sciopero generale 

I 200 mila lavoratori libanesi hanno espresso così la loro protesta per l'assassinio di due operai 
da parte della polizia — Nei giorni scorsi un tentativo di colpo di stato sventato in Giordania ? 

BKIRUT. 14 
Il Libano è rimarti» oggi pra 

ticaniente paralizzato dallo scio
pero generale di protesta con 
tro l'eccid.o di due operai, sa ' 
bato scorso, da parte della po
lizia. Oltre 200 mila lavoratori 
hanno partecipato alla grande 
manifotazione di lotta, e ad 
essi si sono un,ti gli studenti 
della capitale. I servizi pubbli 
ci — i trasporti, le banche, il 

• porto, il settore petrolifero, le 
aziende dell'acqua e dell'elet
tricità — sono rimasti bloccati : 
all'aeroporto internazionale d: 
Beirut il traffico si è svolto con 
grande difficoltà, per la impos 
sibilità degli aerei di rifornirsi 
adeguatamente di carburante. 
In tutte le principali città del 
Paese si sono svolti comizi, ma 
nifestazioni e cortei: ma dovun 
que la compattezza della prò 
testa dei lavoratori ha dissuaso 
l'esercito — cui il Capo dello 
Stato aveva «delegato» la re 
sponsabilità dell'ordine pubblico 
— dal compiere interventi che 
avrebbero potuto avere conse

guente assai gravi. Si è trat
tato. in effetti, della più gran
de ma ni festa zone di lotta che 
si ricordi nella stona sindacale 
del Libano. 

Ieri sera a Beirut ha avuto 
luogo una manifcst.iz.one — in 
detta nel quadro della procla
mazione dello sciopero — alla 
quale hanno partecipato miglia
ia di persone; i manifestanti. 
fra 1 quali si trovavano il se
gretario generale del CC del 
Partito comunista libanese, com
pagno Nicolas Chaoui. ì mem
bri del CC del Partito e i diri-

! genti delle altre forze progres 
' siste del Paese, sono sfilati per 

le vie della capitale inalberan 
do cartelli che inneggiavano al
l'unità di tutti i lavoratori. 

Nel pomeriggio, una bomba 
è esplosa nel locale delle ro
tative dell'edificio dove si 
stampano ì quotidiani An 
Nahar, in arabo, e L'Onent-
Le Jour. in francese. L'edifi
cio era semideserto, per via 
dello sciopero (domani i gior
nali non escono); l'esplosione 

quindi non ha causato vitti
me. 

L'organizzazione cittadina di 
Beirut del Partito comunista ha 
pubblicato sul giornale « AI Xi-
daa > un appello a tutte le for
ze democratiche e progressiste 
libanesi invitandole a battersi 
per una maggiore unità e soli
darietà di tutti i settori del 
movimento popolare, per il suc
cesso delle giuste nvendicazio 
ni dei lavoratori, per l'imme
diata liberazione di tutti coloro 
che sono stati arrestati nel 
quadro della sanguinosa repres 
sione di sabato dinanzi alla 
fabbrica Gandhur e per la pu 
nizione dei responsabili del 
massacro poliziesco. 

AMMAN. 14 
Un tentativo di colpo di stato 

sarebbe fallito in Giordania al
la vigilia della festività musul 
mana di El Fitr. il 6 novembre 
scorso. Lo afferma oggi l'agen 
zia di informazioni irachena in 
un dispaccio del suo corrispon
dente da Damasco. Non è stato 
possibile avere alcuna confer

ma della notizia, che appare 
peraltro verosimile: già in pas
sato circolarono notizie analo
ghe e la situazione interna del
la Giordania è comunque assai 
tesa, dopo i massacri scatenati 
contro la guerriglia palestinese 

Il colpo di stato — afferma 
l'agenzia — avrebbe dovuto e* 
sere attuato da due brigate cev 
razzate della ba>e di Zarka (20 
km. da Amman) in collabora
zione con un gruppo di avia
tori. I l complotto sarebbe stato 
scoperto poche ore prima e le 

• unità ribelli sarebbero - state 
bombardate dall'aviazione rea 
le. Ci sarebbero stati anche 
violenti scontri fra i reparti 
ribelli e unità federali e re 
Hussein, accorse a Zarka per 
reprimere la rivolta. L'agenza 
afferma che 7 aviatori e 47 
ufficiali, di cui 17 appartenenti 
all'aeronautica, sono stati espili 
si dalle forze armate. Per giù 
stifica re gli scontri di Zarka. 
le autorità giordane hanno par
lato di «manovre militari fra 
alcune unità dell'esercito >. 

L'ex presidente argentino, 
Juan Domingo Peron, è da ie
ri a Roma, sulla via del ri
torno in patria dopo dicias
sette anni di esilio. Il ritomo 
è previsto per venerdì. Peron 
che è accompagnato dalla ter
za moglie. Isabel Martinez, e 
da un gruppo di suoi soste
nitori. è giunto nel pomerig
gio da Madrid con un bireat
tore Myslere 20 messo a sua 
disposizione da un industria
le tedesco. Egli conta di re
stare tre giorni nella capitale 
italiana, dove sarà raggiunto 
oggi dal suo o delegato » Hec-
tor Campora e da altri diri
genti peronisti partiti dalla 
Argentina e dove avrà incon
tri con « autorevoli personag
gi della politica e dell'econo
mia italiane ». Poco dopo il 
suo arrivo, Peron si è incon
trato « privatamente » con An
dreotti. 

Intervistato dalla RAI. Pe
ron ha d'etto fra l'altro: «La 
mia è una missione di patriot
tismo perché le difficoltà che 
gli argentini hanno attraver
sato negli ultimi 17 anni sono 
state troppe. Io credo che si 
possa fare qualcosa per evita
re nuovi guai, per evitare una 
situazione più difficile e com
promessa. Difficile* perché le 
soluzioni al momento non so
no in vista e compromessa 
perché può degenerare in una 
situazione violenta, che termi
nerebbe sempre male per il 
paese ». Alla domanda se l'Ar
gentina — a suo parere — pos
sa trovarsi sull'orlo della guer
ra civile, Peròn ha risposto: 
« Tutto può. accadere perché 
non è prevedibile quale sarà 
lo sbocco di questa situazione 
così brutta. Con il mio viag
gio spero di portare pace al 
mio paese: questo è il mio 
obiettivo. Credo infatti che si 
possano calmare gli spiriti, 
tranquillizzare un po' la gente 
e metterci un po' tutti d'ac
cordo. In fondo siamo tutti ar
gentini. e dovremmo fare qual
cosa per il nostro paese; cre
do che su questo siamo tutti 
d'accordo; i rancori generati 
dalla evoluzione della situazio
ne politica possono essere ap
pianati. risolti, per il bene del 
paese. Se la gente avrà la for
za sufficiente, tutto è pos
sibile ». 

Come è noto, il rientro di 
Peron si colloca nella prospet
tiva delle elezioni politiche 
del prossimo marzo, che do , 
vrebbero segnare il ritomo 
dell'Argentina a un regime ci • 
vile. Il movimento « giustizia-
lista » e altre organizzazion' 
che si ispirano al peronismo 
figurano tra le forze politi- • 
che di maggior peso parteci- ; 
panti alla consultazione e i l . 
generale Alejandro Lanusse.. 
capo de! regime militare, si • 
è sforzato di «contenerne» 
la pressione mercanteggiando 
le condizioni del ritomo del 
l'esule e sforzandosi di rag 
giungere con lui in anticipo 
un compromesso. In effetti. 
alcuni elementi di intesa sono 
emersi dalle consultazioni che 
si sono susseguite tra Buenos 
Aires e Madrid. Sebbene Pe
ron non poMd « u n candi

dato, ' Lanusse ' si preoccupa 
per l'eventualità che il suo 
rientro dia luogo a manife
stazioni di vaste proporzioni 
contro il regime (qualcuno 
prevede una - concentrazione 
di un milione di persone al
l'arrivo in Argentina) e ha 
vietato tutte le pubbliche riu
nioni. In risposta, sessanta
due sindacati hanno proposto 
uno sciopero generale di se
dici ore. 

Come si è detto, Campora 
è atteso a Roma per oggi. 
con l'aereo deU'AZifalia noleg
giato dai dirigenti peronisti 
per ricondurre Peron in pa
tria Tra gli altri viaggiatori 
saranno Mario Amadeo, già 
ministro degli esteri nell'ulti
mo governo peronista, 11 gio
catore di calcio Omar Sivori, 
deputati, scrittori e artisti. 
A Buenos Aires. Peron allog
gerà in una villa dell'elegante 
sobborgo Vicente Lopez, ap
positamente acquistata dai 
suoi sostenitori. 
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libertà provvisoria anche nel 
casi in cui oggi è impossibi
le; si lasciano invece immu
tati i limiti massimi della 
carcerazione preventiva fis
sati dalla legge del 1970 in 
due anni, se il processo è in 
fase istruttoria, e in quattro 
anni, se non si è giunti alla 
sentenza definitiva. 

Commentando questa pro
posta, Gonella ha afferma
to: « Se si ammettesse, co
me vogliono certe proposte 
parlamentari (quella, ad e-
sempio, del PCI e della sini
stra indipendente, ndr) la 
scarcerazione automatica non 
dopo 4 anni, via dopo 3 anni 
di custodia preventiva, mi
gliaia di detenuti, anche per 
reati gravissimi, verrebbero 
posti in libertà ». In effetti 
si tratta di polemica demago
gica, perchè Gonella ben sa 
che In Italia si riducono a 
poche centinaia i processi che 
arrivano alla sentenza defini-
Uva in meno di quattro anni. 
Quindi, se migliaia di detenu
ti non saranno rimessi In li
bertà per ora, lo saranno, 
comunque, a distanza di un 
anno a prescindere dalla gra
vità del reati dei quali sono 
accusati. In compenso dovran
no rimanere in carcere quat
tro anni invece di tre decine 
di migliaia di detenuti che 
finiranno per essere, alla fine, 
riconosciuti innocenti. 

Per quanto riguarda i rifles
si sul caso Valpreda di que
sto progetto, se esso sarà ap
provato dal Parlamento, in 
pratica la drammatica situa
zione del detenuto mutereb
be ben poco. L'anarchico 
dovrebbe infatti attendere fi
no al maggio del 1974 per 
riacquistare la libertà, a me
no che 1 giudici di Catanza
ro. che sono diventati com
petenti. non accolgano una 
richiesta di libertà provviso
ria usando della possibilità 
offerta loro dal progetto gover
nativo. In ogni caso, sempre 
ammesso che il progetto go
vernativo passi, della scarce
razione per Valpreda se ne 
dovrebbe parlare solo fra al
cuni mesi, cioè dopo che la 
magistratura calabrese avrà 
studiato il processo e presa 
una decisione. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato altre norme proce
durali che estendono i casi 
del giudizio direttissimo e che 
prevedono il rinvio a giudizio 
con ordinanza. Accorciati sa
rebbero i termini per le pe
rizie. mentre si introduce la 
clausola di provvisoria ese-, 
cuzione della provvisionale. 
Infine, si trasforma l'avviso di 
procedimento « che — ha det
to Gonella — spesso da stru
mento di difesa diviene mezzo 
che pubblicamente intacca la 
onorabilità dei cittadini» e si 
stabiliscono criteri precisi per 
la rimessione dei processi. 

FERMO DI POLIZIA A conv„. 
lldare il giudizio politico sul
la limitatezza del progetto go
vernativo, e sulla mancanza di 
volontà riformatrlce che lo di
stingue, il Consiglio del mi
nistri ha approvato una pro
posta di Rumor sul fermo di 
polizia. Essa ripristina infat
ti, nella sostanza, vecchie 
norme abolite da sentenze del
la Corte costituzionale in os
sequio ai diritti fondamentali 
del cittadino. Così, si conce
de alla polizia il diritto di 
fermare persone che si « pre
sume » stiano per commettere 
reati e si autorizza il fermo 
di chi rifiuta di fornire la 
prova della propria Identità 
personale. Inoltre, si dà alla 
P.S. la possibilità di fermare 
« le persone socialmente peri
colose in quanto già sottopo-
te a misure di prevenzione o 
indiziate di appartenere ad 
associazioni mafiose e che ten
gano una condotta pericolosa 
per la sicurezza pubblica e la 
moralità ». 

L'aspetto più grave riguarda 
però la sostanziale protrazio
ne del fermo di polizia da 4B 
ore a 96 ore, anche se dopo i 
primi due giorni il fermo deve 
essere convalidato dal magi
strato. Per le prime 48 la po
lizia non è tenuta neppure a 
dare notizia del fermo al ma
gistrato, mentre ora è obbliga
ta a trasmetterne immediata
mente comunicazione alla ma
gistratura. E anche nelle suc
cessive 48 ore il fermato rima
ne nelle mani della polizia in 
pratica senza garanzia. Si fa, 
infatti, solo un equivoco ac
cenno alla eventuale presenza 
del difensore agli interroga
tori e agli altri atti che posso
no essere usati in un eventua
le orocedimento penale. At
tualmente, invece, con l'appli
cazione della sentenza della 
Corte costituzionale del '70. al 
fermato che non venga rimes. 
so in libertà' dopo le prime 48 
ore debbono essere contestati 
dei reati e in questo caso ogni 
interrogatorio e ogni atto deve 
avvenire alla presenza del di
fensore. 

Infine il consiglio dei mini
stri ha adottato un provvedi
mento relativo « alle disposi
zioni in materia di armi e di 
esplosivi »: il suo contenuto 
non è chiaro anche se sem
bra allarghi i poteri di polizia 
per ' casi di nerquisizione. 

All'inizio della riunione il 
consiglio dei ministri ha ascol
tato una relazione di Andreot
ti sul viaggio nell'URSS, sui 
risultati politici ed economici. 
sui documenti firmati e sulle 
intese raggiunte. Il ministro 
degli Esteri Medici ha. a sua 
volta, riferito sulla sua visita 
in Romania. 

Fini AGRARI _ „ came. 
ra riprende oggi il dibatti
to sulla legge per l'affìtto 

del fondi rustici: si tratta, 
come si sa, del progetto go
vernativo che aumenta radi
calmente, in certi casi quasi 
del doppio. I canoni fissati 
con la legge precedente, ap
provata nel 1971 sotto la spin
ta di un grande movimento 
riformatore e grazie ad uno 
schieramento unitario di for
ze democratiche. 

Il dibattito sul progetto go
vernativo riprende in un cli
ma esasperato, tra l'altro, dal* 
rifiuto del ministro dell'agri-/ 
coltura di prorogare la leggq 
vigente fino alla approvazk 
ne della nuova; a causa di 
tale rifiuto l'annata agrar 
è iniziata, n i novembre, 
za nessuna norma sicura ajl-
la stipulazione del contratti. 
lasciando aperta la strada al
l'arbitrio dei proprietari, e ad 
una conflittualità pericolosa 
soprattutto per gli affittuari. 

Il governo ha voluto, in 
questo modo, esercitare una 
pressione sul parlamento per 
affrettare il dibattito sul suo 
progetto, che si preannuncia 
assai scomodo per la maggio
ranza di centro-destra 

Non a caso. Piccoli ha con
vocato per oggi pomeriggio 
il gruppo dei deputati de, 
evidentemente nel tentativo 
di imporre a tutti una linea 
di condotta per il dibattito. 

A proposito della situazio
ne politica in cui riprende la 
discussione parlamentare, il 
vice presidente della Allean
za nazionale dei contadini, 
Bigi, ha dichiarato che « è 
chiara l'intenzione della mag
gioranza di destra di conclu
dere presto e male tale di
scussione, per mantener fede 
agli impegni assunti con Ma-
lagodi per conto della pro
prietà parassitaria e regalare 
a questa 50 miliardi, toglien
doli dalle tasche degli affit
tuari. 1 grandi proprietari 
assenteisti — ha affermato 
Bigi a questo proposito — 
hanno già pronte le lettere 
minatorie che intimano agli 
affittuari di pagare come ca
none le somme precedenti la 
legge di riforma». 

La volontà di lotta dei la
voratori della terra, ha detto 
Bigi, è stata dimostrata dalla 
grande manifestazione di Ro
ma, e dalla proclamazione 
della settimana di lotta nelle 
campagne dal 20 al 26 no
vembre. « La cosa migliore 
quindi — ha concluso Bigi — 
per chi vuole la tranquillità e 
non la conflittualità nelle 
campagne è che venga appro
vata subito una proroga del 
regime transitorio, per poter 
approvare, nei tempi giusti, 
una buona legge per gli af
fittuari. ed il superamento 
della mezzadria e della colo
nia, mettendoci, in questo 
modo, anche alla pari con gli 
altri paesi del MEC in mate
ria di rapporti agrari » 

Echi al congresso del PSI 
(Dalla prima pagina) 

hanno annunciato riunioni de
dicate ad esaminare i risulta
ti del Congresso socialista). 
mentre contraddizioni striden
ti sono emerse nelle dichiara
zioni pubbliche dì alcuni espo
nenti del PSDI. Per valutare 
i risultati del Congresso di 
Genova, domani si riunirà la 
Direzione repubblicana. 

Molto scarni sono, invece, l 
commenti degli stessi sociali
sti. L'ultima seduta congres
suale. riservata ai soli delega
ti. è terminata soltanto a mez
zanotte. con la votazione dei 
due documenti politici: quel
lo dei demartiniani (sul quale 
hanno fatto confluire i loro 
voti anche i nenniani, e quel
lo presentato in comune da 
Mancini. Bertoldi e Lombar
di. La suddivisione dei voti 
congressuali si riflette nella 
formazione del Comitato cen
trale: De Martino, candidato 
alla segreteria del Partito. 
ha avuto il 45 per cento dei 
voti (grazie anche alla con
fluenza del piccolo gruppo di 
Mariani, che aveva ottenuto 
circa il 2 per cento); il rag
gruppamento Mancini-Bertol
di-Lombardi ha avuto il 42 per 
cento (il 20 per cento alla 
prima corrente, e il 10 e il 12 
rispettivamente alle altre 
due); i nenniani hanno realiz
zato. infine, il 13 per cento. 
A Genova veniva data per 
scontata una riunione imme
diata del Comitato centrale 
appena eletto, e quindi una 
immediata elezione della Di
rezione. la quale, a sua volta, 
avrebbe dovuto provvedere al
la nomina del segretario. Al
l'ultimo momento, però, la pri
ma riuinone del massimo or
gano nazionale del PSI è sta
ta rinviata al 22. Diverse sono 
le ragioni di questa decisione; 
non ultima quella di voler far 
raffreddare l'atmosfera scal
data del Congresso. Nella riu
nione dal Comitato centrale e 
in quella della Direzione che 
ne uscirà, comunque, dovran
no essere affrontate numero
se questioni di inquadramento 
e di dosaggio, in omaggio al 
principio della «gestione uni
taria». che tutti sono d'accor
do nel voler conservare. Do
vrebbe essere costituito un uf
ficio politico nazionale con la 
partecipazione di tutte le 
componenti del PSI. mentre 
su altre questioni la discussio
ne è già cominciata a Genova: 
scontata l'elezione di De Mar
tino a segretario, vi sono, in
fatti. i problemi di una even
tuale vice-segreteria (o dì di
verse vice-segreterie), e vi è, 
inoltre, il problema della pre
sidenza del Partito (la destra 
autonomista avrebbe proposto 
Nenni). 

Tra gli echi socialisti al con
gresso, il più significativo è 
quello dell'on. Vittorelli, de-
martiniano, il quale ha scrit
to sul ÌJivoro di Genova un 
articolo che evidentemente ri
flette le posizioni della cor
rente di maggioranza relativa. 
Vittorelli scrive che vi era chi 
voleva riprendere il discorso 
con i socialisti solo a condi
zione che rinunciassero ad es
sere socialisti: « Questa con 
dizione — soggiunge — non 
sarà mai adempiuta dal PSF. 
TM linea dì chiarezza ha avuto 
tuttavìa un prezzo, del quale 
la maoaioranza del PSI è per
fettamente consapevole » *Nel 
fumo di molte nolemiche — 
«sgi'inee Vittorelli — si è po
tuto pensare che le divisioni 
fossero sempre niù protonde e 
incolmabili, che investissero 
problemi di fondo (...). Sono 
corse molte parole grosse, ma 
i contrasti Mono rimasti entro 

i limiti previsti prima del 
Congresso». La differenza tra 
De Martino e Mancini viene 
definita non lieve, «ma non 
drammatica»: essa a non im
pedisce una collaborazione a 
livello operativo fra tutte te 
componenti socialiste ». 

Rispetto al Congresso socia
lista, positivi sono stati i pri
mi giudizi della sinistra de. 
« Forze nuove », in particola
re, sottolinea che la disponi
bilità socialista per la ripresa 
della collaborazione governati
va non è stata completamente 
negata neppure da Mancini. 
« L'avere posto per l'immedia
to il problema della ripresa 
del centro-sinistra — afferma 
"Forze nuove" — costringe co
munque gli altri partiti a 
un'assunzione di responsabili
tà che non può più essere 
rinviata ». La corrente di Do-
nat Cattin critica anche For-
lani, per il fatto che il segre
tario delia DC. « partendo dal
la preoccupata analisi della 
situazione fatta dai socialisti 
a Genova, giunge alla conclu
sione che è necessario raffor
zare il governo di centro-de
stra ». 

L'on. Arnaud. abituale por
tavoce di Forlani. ha detto 
che al suo Partito non sfugge 
«la sincera volontà del PSI 
di contribuire al consolida
mento e allo sviluppo delta 
democrazia », ma ha aggiunto 
che occorre prendere atto del 
fatto che una parte rilevante 
del PSI « non è oggettivamen
te disponibile per una ripresa 
a breve termine della collabo
razione a livello governativo ». 
L'on. Speranza ha dichiarato 
che il Congresso del PSI ha 

detto « ben poco di nuovo », 
poiché non è sufficiente, per 
«chiudere i conti del passa
to », « offrire la testa di un se
gretario politico, mentre il 
problema non è di placare un 
dio vendicativo con capri 
espiatori». Speranza attacca, 
poi, le posizioni dì De Marti
no riguardo alla questione del
la «delimitazione della mag
gioranza ». 

Ancor più contrastanti 1 giu
dizi in campo socialdemocra
tico. Il capo-gruppo Cariglia 
ha affermato che « niente è 
mutato rispetto al passato»: 
la linea emersa con una mag
gioranza relativa dal Congres
so di Genova, quella di De 
Martino, ha aggiunto, ad Za 
linea di un centro-sinistra che 
è già stato sconfitto e che 
ha provocato la rottura del
l'unificazione socialista, oltre
ché il rafforzamento del neo
fascismo». Positivo è invece 
il parere dell'on. Averardi, il 
quale ha definito un fatto « di 
grande portata politica » il do
cumento votato da demartinia
ni e nenniani a Genova. Il 
presidente del gruppo del 
PSDI nel Consiglio regionale 
dei Lazio, Galluppi. ha espres
so un giudizio positivo sulle 
posizioni di De Martino ed 
anche di Mancini (egli giudi
ca « interessanti » le indicazio
ni da questi espresse circa la 
impossibilità del PSI di par
tecipare a un governo che fac
cia il referendum); secondo 
Galluppi, «unica nota stona
ta» del Congresso di Genova 
è stato l'intervento di Giollt-
ti. perchè privo di indicazioni 
riguardo alla politica bancaria 
e alla programmazione. 

Elementi di contraddizione 
(Dalla prima pagina) 

ti pronunciati a Genova, e 
una conclusione che lascia 
spazio ad ambiguità di inter
pretazione: come confermano 
i commenti finora disponibili 
degli esponenti politici e del
la stampa. 

Il Congresso non ha manca
to infatti di dare un giudizio 
netto sul significato della 
svolta a destra operata dal
l'attuale direzione della DC e 
sulle novità che ciò ha intro
dotto nel quadro politico na
zionale; né, d'altra parte, è 
stalo evitato un esame criti
co e anche autocritico sulla 
esperienza dei governi di cen
tro-sinistra e sui molivi che 
hanno condotto a sbocchi ne
gativi tale esperienza. Ciò ha 
portato a una riaffermazione 
delle radici di classe del Par
tito socialista e della sua col
locazione, dei suoi collega
menti nell'ambito dello schie
ramento della sinistra italiana, 
secondo la linea seguita dalla 
fine dell'unificazione socialde
mocratica in poi. La divisio
ne che si è determinata sui 
problemi di una parteci
pazione socialista al gover
no e, di conseguenza, sui 
problemi del rapporto con la 
Democrazìa cristiana non è 
parsa però discendere in ma
niera chiara da tali premesse. 
La preoccupazione deriva ap
punto dal senso che può as
sumere l'irrigidimento delle 
posizioni su queste questioni 
e anche dalla presenza carat
terizzante — nella maqqioran 
za che si è formata — di 
quell'ala del partilo che ap
pare tuttora leqata a una vi
sione del ruolo governativo 
del PSI e del rr.nporto con la 
DC che è contestata dalla ve
rifica dei fatti 

Ripetiamo ancora una vol
ta che non è in causa la le-
gittimità — per così dire « in 

linea di principio» — delta 
partecipazione di un settore 
del movimento operaio, a de
terminate condizioni, a un go
verno con la Democrazia cri
stiana. Su questo siamo sem
pre stati espliciti. Il problema 
è quello delle condizioni nelle 
quali il colloquio o l'incontro 
con la DC si attua, ed è quin
di innanzitutto quello del tipo 
di politica generate che la DC 
intende esprimere. Se non si 
produce una modifica di fon-
do negli orientamenti attuali 
della direzione democristiana, 
risulta quanto meno illusorio 
un discorso sul governo, che 
rischia di restare circoscritto 
a questioni di formule senza 
adeguato legame coi conte
nuti. 

E' evidentemente attraverso 
una sempre più larga e unita
ria mobilitazione delle masse 
attorno ai grandi temi di rin
novamento politico, economi
co, sociale che si può arriva
re a imporre un corso nuovo 
nella gestione del Paese e un 
mutamento d'indirizzo nella 
stessa Democrazia cristiana. 
Anche a tal fine, e per presen
tare a tutta la DC il vol
to di un partito largamen
te unito nel respingere il per
sistente ricatto della attuale. 
dirigenza democristiana, una 
diversa conclusione del Con
gresso di Genova sarebbe stata 
positiva. Il movimento di lotta 
che è in corso in tutto il Pae
se in forme ampiamente arti
colate, ponendo problemi as
sai avanzati di riforma e sol
lecitando un orientamento 
nuovo dello sviluppo economi
co e un arricchimento reale 
del tessuto democratico, ha bi
sogno più che mai dell'appor- 1 
lo autonomo ed efficace del 
Partito socialista. Ed è su 
questo terreno che, in concre
to. si valuteranno i prossimi 
sviluppi della situmtem. 


